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INTRODUZIONE

1. Compagni di viaggio fra letteratura e cinema  
Nell’ambito delle Celebrazioni degli ottant’anni della Provincia 

di Viterbo, il Centro Interdipartimentale di Ricerca sul Viaggio 
(CIRIV) dell’Università della Tuscia ha organizzato una serie di 
eventi intitolata Compagni di viaggio fra letteratura e cinema, presen-
tata anche alla Festa del Cinema di Roma presso lo stand della Film 
Commission; eventi distribuiti in diverse giornate nei mesi di no-
vembre e di dicembre 2007: 

a. Due Workshop centrati sugli incontri degli studenti con i 
registi Moraldo Rossi e Franco Bernini e sulla proiezione di due 
film: I Vitelloni di Federico Fellini, di cui Moraldo Rossi è stato 
aiuto-regista, girato a Viterbo; Sotto la Luna di Franco Bernini, 
ambientato nella Tuscia. Coordinatori Francesca Petrocchi e Mar-
cello Arduini. 

b. Tavola Rotonda sulla location cinematografica nel Viterbese, 
accompagnata dalla proiezione di cortometraggi girati dagli studen-
ti della Facoltà di Lingue dell’Università della Tuscia. Alla Tavola 
Rotonda, introdotta dal Magnifico Rettore, Marco Mancini, e co-
ordinata da Renzo Trappolini, Assessore Provinciale alla cultura, 
hanno partecipato registi e studiosi di cinema e di odeporica (Fran-
cesco Bono, Francesca Della Bona, Fabio Antonio Familiari, Franco 
Grattarola, Mauro Morucci, Pino Quartullo, Antonello Ricci). 

c. Convegno di Studi Compagni di viaggio fra letteratura e cinema, 
che, in una prospettiva fortemente interdisciplinare, quale è quella 
del CIRIV, ha riunito intorno all’odeporica studiosi di diverse let-
terature, di storia, di antropologia, di filosofia, di cinema. Vorrei 
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menzionare almeno la partecipazione ai lavori dei direttori delle più 
importanti istituzioni scientifiche italiane che si occupano di viaggio 
(Marilena Giammarco della Fondazione Ernesto Giammarco, Piero 
Gualtierotti della Fondazione Giuseppe Acerbi, Emanuele Kanceff 
del Centro Interuniversitario di Ricerca sul Viaggio in Italia, Le-
tizia Lanzetta dell’Istituto Nazionale di Studi Romani, Giavanna 
Scianatico del Centro Internazionale Interuniversitario di Studi sul 
Viaggio Adriatico).

Fondamentale ed insostituibile, per il coinvolgimento personale e 
per la competenza in un arco disciplinare estremamente vasto, è sta-
to l’apporto scientifico del consiglio Direttivo e dei colleghi del CI-
RIV, senza il quale non solo non si sarebbe potuto realizzare questa 
iniziativa, ma non sarebbe stato possibile nemmeno programmarla. 
Essi hanno generosamente dato non solo il loro contributo scienti-
fico individuale, ma anche un fondamentale apporto alla progetta-
zione culturale di questi eventi e alla sensibilizzazione degli studenti 
intorno ad essi. A questi colleghi va perciò l’espressione affettuosa 
della gratitudine del Centro e mia personale.

Rivolgo un ringraziamento particolare al personale amministra-
tivo del CIRIV (Tonino Parrino e Mauro Stentella) e al personale 
dell’ufficio di presidenza della Facoltà di Lingue (Cinzia Boni ed En-
nio Corsi) per l’importante e costruttivo apporto alla realizzazione 
di queste iniziative. 

Ringrazio infine, ma solo per così sottolineare maggiormente 
l’importanza del loro aiuto, i più giovani: i dott. Cinzia Capitoni e 
Stefano Pifferi, che hanno retto con intelligenza, tatto e dedizione 
la segreteria organizzativa; Marco Vaccari, presidente dell’Associa-
zione studentesca ASCI, che ha coordinato con passione la parteci-
pazione degli studenti al Workshop.  

Una parte di queste iniziative è confluita nel volume Il Set Tuscia 
di Federico Fellini. Memorie di un luogo, dialoghi con Moraldo Rossi 
coordinati da Paolo Pelliccia, pubblicato dal CIRIV presso Arman-
do Editore di Roma qualche mese fa. 

Ora escono gli Atti del Convegno sotto il titolo di Compagni di 
viaggio. In essi vengono pubblicati i testi delle relazioni; mentre la 



9

Introduzione

documentazione degli interventi alla Tavola Rotonda e degli incon-
tri con i registi sarà affidata a un DVD. 

Non posso terminare questa parte dell’Introduzione senza rin-
graziare Gaetano Platania, Preside della Facoltà di Lingue, oltre che 
fraterno amico e autorevole membro del Consiglio Direttivo del CI-
RIV, che fin dall’inizio ha fortemente caldeggiato queste iniziative 
dando tutto il suo inestimabile appoggio.

2. Compagni di viaggio
Nella grande fioritura di ricerche e iniziative sui viaggiatori, 

poca attenzione è stata dedicata ai loro compagni; considerandoli 
soprattutto in se stessi, in quanto persone che viaggiano insieme, e 
non specialmente in funzione del personaggio accompagnato, come 
generalmente avviene. Si potrebbe assumere, come emblema dell’ot-
tica proposta da questo convegno, il mito degli Argonauti, che li in-
dividua in se stessi in quanto naviganti con una propria identità di 
gruppo, comunità eroica viaggiante, e non solo come i compagni di 
Giasone (come avviene invece per i compagni di Ulisse). 

Ma è difficile persino dire chi siano in realtà questi compagni di 
viaggio. Chi accompagna e chi è accompagnato?

In primo luogo, al di fuori dell’idea di comunità viaggiante (e 
penso anche alle carovane di mercanti o ai pellegrini antichi e mo-
derni), se riferita ad individualità singole l’idea di compagno di viag-
gio è un’idea non univoca, ma centro di relazioni sistemiche, condi-
zionata anche dai nostri parametri di riferimento.

Tema a prima vista marginale, quello dei “compagni di viaggio” 
si rivela in questo volume come un argomento non solo molto vasto 
ma anche estremamente complesso, che abbraccia ruoli di persone, 
di oggetti ed anche di realtà immateriali. Non è nelle mie intenzioni, 
né nelle mie capacità, ricondurre a una sintesi le indagini svolte dai 
diversi relatori. 

Le figure di persone sono quelle su cui maggiormente si sono 
concentrate le relazioni al Convegno. Ne viene fuori non una tipolo-
gia coesa ma un ampio ventaglio di possibilità, ricco di variabili e ar-
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ticolazioni: persone che si trovano casualmente a viaggiare insieme, 
condividendo un intero percorso oppure tratti più o meno lunghi di 
un percorso e che hanno in comune soprattutto la condivisione del 
mezzo di trasporto; persone che viaggiano insieme non occasional-
mente ma come viaggiatori al seguito (la moglie che in Ancien Ré-
gime si sposta al seguito del marito; l’aio che accompagna il giovane 
grand tourist; la corte che viaggia intorno a nobili e sovrani; il seguito 
di mercanti, diplomatici o politici; il segretario o il maggiordomo o il 
servitore del viaggiatore; le guide e gli interpreti, ecc.); persone che si 
muovono insieme anch’esse in maniera deliberata, ma che sono però 
legate da un rapporto diverso da quello presente nei “viaggi al segui-
to” e che condividono non solo il percorso ma talora anche interessi 
e curiosità del viaggio (gruppi di pellegrini e di mercanti, membri di 
una spedizione scientifica). Una variante significativa è quella delle 
persone il cui sodalizio è anteriore al viaggio, che anzi appare come 
un effetto di quell’amicizia, sia che si tratti di un viaggio di scoperta, 
o di piacere, o di formazione. Interpreti e guide appaiono come ac-
compagnatori che svolgono una decisiva funzione di mediazione cul-
turale “sul campo”. “Fuori campo” invece si realizza la mediazione di 
altri, sedentari, compagni di viaggio. Mi riferisco a quelle strutture 
di organizzazione e di supporto al viaggio che sono condizione ineli-
minabile a che esso possa realizzarsi. Ed ormai il viaggio si avvale di 
una struttura organizzativa imponente, che lo rende possibile e che 
accompagna quasi passo passo il viaggiatore nel suo percorso. Senza 
riandare a situazioni remote o all’affermarsi delle grandi Agenzie 
Cook e Gaze, basterà ricordare quello che scrive un grande reporter 
come Kapuscinski sui suoi compagni di viaggio, su quelli che stanno 
fisicamente insieme a lui, per esempio ospiti, interpreti, guide, e su 
quelli che stanno lontano da lui, per esempio in una remota redazio-
ne di giornale, ma che comunque si pongono intorno al suo viaggiare 
rendendolo possibile (Taccuini di viaggio).

Ancora più complessa e articolata appare la figurazione dei com-
pagni di viaggio di natura oggettuale e dei compagni di viaggio di ca-
rattere immateriale. In questo ambito un posto di rilievo è occupato 
dai libri: da quelli che il viaggiatore porta con sé come supporto al 
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viaggio (guide turistiche, guide postali, racconti di altri viaggiatori), 
o per ingannare le attese; da quelli che il viaggiatore porta dentro di 
sé, come parte della propria cultura, che si trasformano in compagni 
e a volte in guide stesse del viaggio, sorgenti dei miti, dei fantasmi 
letterari e dell’immaginazione che il viaggiatore si trova ad inseguire 
col suo itinerario, a volte senza nemmeno rendersene conto. 

Accanto agli oggetti per la lettura hanno un ruolo importante 
gli oggetti per la scrittura, o quelli per poter fissare in immagini le 
fuggevoli impressioni ed emozioni del viaggio: dagli eleganti scrittoi 
portatili dei viaggiatori d’Ancien Régime, ai taccuini per scrivere, ai 
famosi Moleskine di Chatwin, ormai diventati marchio pubblicita-
rio, ai tradizionali album da disegno dei viaggiatori fino alle macchi-
ne fotografiche, alle cineprese, alle videocamere. 

Vincenzo De Caprio
Presidente del CIRIV

Viterbo, Settembre 2008


